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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-1586 del 18/03/2025

Oggetto 3 S S.R.L. - L.R. N. 28/2013, ART. 45. RATEIZZAZIONE
DELLE  SOMME  DOVUTE  A  TITOLO  DI
INDENNIZZO  PER  I  CANONI  NON  CORRISPOSTI,
COMPRENSIVI  DEGLI  INTERESSI  LEGALI,  DAL
2020  AL  2024  AD  PER  USO  INDUSTRIALE  E
IGIENICO  E  ASSIMILATI,  IN  COMUNE  DI
CAMPAGNOLA  EMILIA.  PROC.  RE24A0030.
SINADOC 29118/2024.

Proposta n. PDET-AMB-2025-1630 del 17/03/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno diciotto MARZO 2025 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio Emilia, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, RICHARD FERRARI,
determina quanto segue.



 

OGGETTO: - 3 S S.R.L. - L.R. N. 28/2013, ART. 45. RATEIZZAZIONE DELLE 

SOMME DOVUTE A TITOLO DI INDENNIZZO PER I CANONI NON 

CORRISPOSTI, COMPRENSIVI DEGLI INTERESSI LEGALI, DAL 2020 AL 2024 

AD PER USO INDUSTRIALE E IGIENICO E ASSIMILATI, IN COMUNE DI 

CAMPAGNOLA EMILIA. PROC. RE24A0030. SINADOC 29118/2024. 

IL DIRIGENTE 

VISTI 
–​ il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 

(Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 

241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso 

agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 

(Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di 

informazioni); 

–​ la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli 

artt. 152-156;  la l.r. 9/1999 (Disciplina della procedura di V.I.A);  il r.r. 41/2001 

(Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua 

pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed 

integrazioni a leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, 

n. 40/2005; la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), 

in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti 

dall'utilizzo del demanio idrico); 

–​ le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie, 609/2002 e 1325/2003; 

1274, 2242 e 1994 del 2005; 1985/2011; 65/2015; la d.G.R 787/2014, sulla 

durata delle concessioni; la d.G.R. 2067/2015 (Attuazione Direttiva Quadro sulle 

Acque 2000/60/CE); le d.G.R. 1415, 1792 e 2254 del 2016, in materia di 

quantificazione volumetrica dei canoni per uso irriguo e la d.G.R. 1060 del 2023;  

–​ la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 118 del 29/09/2022 

con cui è stato conferito al Dott. Richard Ferrari l’incarico di responsabile del 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Reggio Emilia; 

PRESO ATTO  
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–​ della domanda del 14/03/2007, acquisita dalla Regione Emilia-Romagna 

con prot. 79158 del 20/03/2007, con cui il Legale rappresentante di 3 S s.r.l. 

P.IVA e C.F. 02111540353 ha richiesto la concessione per la derivazione da 

acque sotterranee con le caratteristiche di seguito descritte: 

–​ n. 1 pozzo; 
–​ ubicazione: Campagnola Emilia (RE), su terreno di proprietà di altro 

soggetto a ciò consenziente al fg.3, mappale 29 del NCT di detto 
Comune; 

–​ destinazione della risorsa ad uso industriale; 
–​ portata massima di esercizio pari a l/s 1; 
–​ volume d’acqua complessivamente prelevato pari a m3/annui 12.500; 

–​ della successiva domanda acquisita al protocollo PG/2024/142761 del 

05/08/2024 con cui il Legale Rappresentante di 3 S s.r.l., C.F./P.IVA 

02111540353, ha aggiornato i dati del prelievo come di seguito descritto: 

–​ n. 1 pozzi; 
–​ ubicazione: Campagnola Emilia (RE), su terreno di proprietà di altro 

soggetto a ciò consenziente al fg.21, mappale 189 del NCT di detto 
Comune; 

–​ destinazione della risorsa ad uso industriale e igienico e assimilati; 
–​ portata massima di esercizio pari a l/s 1; 
–​ volume d’acqua complessivamente prelevato pari a m3/annui 11.000; 

DATO ATTO che questa Agenzia ha accertato la mancata corresponsione dei 

canoni di concessione dovuti per gli anni dal 2001 al 2024, a titolo di capitale ed 

interessi, per un importo totale pari ad euro 56.523,77 e ne ha richiesto il 

pagamento con nota n.PG/2025/31420 del 18/02/2025; 

PRESO ATTO dell’istanza assunta al protocollo n. PG/2025/32775 del 

20/02/2025 con cui la ditta 3S s.r.l. ha eccepito la prescrizione per le somme 

dovute per annualità dal 2001 al 2019 e chiesto la rateizzazione della somma 

dovuta per gli anni dal 2020 al 2024 pari a 12.106,60 euro; 

RITENUTO che l’istanza di rateizzazione dei canoni pregressi possa essere 

accolta ai sensi dell’art. 45 della l.r. 28/2013, per una quota capitale dovuta 

quantificata in 12.106,60 euro, a cui dovranno essere sommati gli interessi 
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maturati alla data di ogni versamento, nella misura prevista dall'articolo 1284 del 

codice civile; 

RESO NOTO CHE 
–​ il Responsabile del procedimento è il Titolare dell'Incarico di funzione 

"Polo specialistico Demanio Idrico Acque per uso industriale ed altri utilizzi", Area 

Autorizzazioni e Concessioni Ovest - ARPAE Emilia-Romagna, Pietro Boggio 

Tomasaz; 

–​ il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il 

Direttore Generale di ARPAE Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 

ed il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il sottoscritto Dirigente 

Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di Reggio 

Emilia; 

–​ le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del 

D.Lgs. 196/2003, modificato dal D.Lgs.101/2018 e ss.mm.ii., sono contenute 

nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile sul sito web 

dell’Agenzia www.arpae.it; 

DETERMINA 
1.​ di accogliere l’istanza presentata da 3 S s.r.l., C.F/P.IVA 00962720140, 

per la rateizzazione dei canoni dovuti per gli anni per gli anni dal 2020 al 2024, di 

cui alla concessione cod. pratica RE24A0030, per un importo complessivo 

quantificato in 12.106,60 euro, a titolo di capitale ed interessi al 18/02/2025 

maggiorati dell’interesse dovuto ad ogni rata versata; 

2.​ di stabilire che la somma dovuta deve essere corrisposta in 5 rate mensili 

e che il pagamento  deve avvenire secondo gli importi e le scadenze riportate nel 

piano di rateizzazione allegato, utilizzando i bollettini PagoPa allegati alla lettera 

di notifica del presente atto; 

3.​ di avvertire che il mancato pagamento di due rate entro il termine previsto 

comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione con conseguente 

obbligo per il concessionario di versare il residuo in un’unica soluzione, pena la 

riscossione coattiva del credito; 

4.​ di dare atto che l’importo della prima rata è comprensivo degli interessi 

legali maturati antecedentemente alla scadenza della stessa, mentre le 
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successive rate comprendono gli interessi maturati tra le rispettive singole 

scadenze; 

5.​ di dare atto che il concessionario può richiedere di essere autorizzato a 

saldare anticipatamente il proprio debito residuo costituito dalla quota capitale 

restante, calcolata come somma delle rate residue decurtate dalle quote 

interessi; 

6.​ di dare atto che l’importo del canone per l’annualità pari a _____ euro è 

stato versato; 

7.​ di rendere noto che: 

-​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente 

provvedimento si provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

-​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è 

oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai 

sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

8.​  di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre 

opposizione, ai sensi dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 

60 giorni dalla notifica, al Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale 

superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate 

dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto 

riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, 

all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica; 

9.​ di notificare il presente provvedimento nei termini di legge. 

Il Dirigente Responsabile del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 

Reggio Emilia 

Dott. Richard Ferrari 
(originale firmato digitalmente) 
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​ ALLEGATO 1 

PIANO DI RATEIZZAZIONE 

N° rata Quota capitale Quota interessi Scadenza Importo 

1(*) € 2.264,28 € 785,20 30/03/2025 € 3.049,48 

2 € 2.264,28 € 15,38 30/04/2025 € 2.279,66 

3 € 2.264,28 € 11,17 30/05/2025 € 2.275,45 

4 € 2.264,28 € 7,69 30/06/2025 € 2.271,97 

5 € 2.264,28 € 3,72 30/07/2025 € 2.268,00 

(*) La prima rata comprende, oltre alla quota capitale, anche gli interessi maturati 

antecedentemente alla scadenza della stessa, mentre le successive rate comprendono gli 

interessi maturati tra le rispettive singole scadenze. 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


